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Continuano a dilagare clamorose notizie incontrollabili 

Sulla «moralizzazione » 
ridda di voci a 

L'ultima: cambia il vertice dei sindacati - Ricorrenti riferimenti ad alte personalità 
Inconsueto rilievo sulla «Pravda» all'espulsione di due membri "del CC bulgaro 

:-.••• Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Senza che pubbliche di­
rettive siano state date sembra pro­
prio che una vera e propria «campa­
gna di moralizzazione» sia stata lan­
ciata dalle autorità sovietiche e che 
stia producendo effetti singolari sul 
clima psicologico che si vive nella 
capitale. 

Da qualche mese a questa parte è 
in < atto una sensibile intensifi­
cazione di tutto il sistema dei con­
trolli, mentre traspare da certi arti­
coli del giornali l'invito agli organi-

. smi preposti a esercitare con mag­
giore attenzione e severità i loro 
compiti di vigilanza. 

; - È forse per questi motivi che si 
, vanno diffondendo in continuazione 

voci di arresti, inchieste, destituzio-
. ni che, in qualche caso, arrivano fi­

no a coinvolgere personalità vicine 
ai massimi dirigenti del partito e 
dello stato, difficile, per non dire im­
possibile, accertare là veridicità del­
le voci e distinguere generici allarmi 
da vere e proprie manovre politiche 
che potrebbero celarsi dietro certe 
•rivelazioni» che qualche «fonte» non 
bene individuata riesce a far arriva­
re sui tavoli delle agenzie occidenta­
li. Fatto sta che — dopo le voci dei 
giorni scorsi su arresti e inchieste in 
corso — nuovi rumori sono stati fat­
ti circolare a proposito di sostituzio­
ni imminenti al vertice del consiglio 
centrale dei sindacati sovietici. 

A pochi giorni dall'inizio del con­
gresso dei sindacati sovietici — un 
congresso che, anche in considera­
zione delle vicende polacche, sem-
bra destinato a concentrare su di sé 
l'attenzione del paese e che sarà a-

perto quasi certamente da un im­
portante discorso del segretario ge­
nerale del PCUS — la corposità di 
certi preavvisi potrebbe far pensare 
che le misure volte a frenare il dila­
gare dì fenomeni di corruzione si 
tradurranno : in misure ; punitive 
molto più severe che nel passato. In 
un clima del genere.anche notizie 
che, in altri momenti, sarebbero ap­
parse di scarsa o nessuna importan­
za, vengono interpretate come fatti 
emblematici. 

. Così accade che quando la Pravda 
— com'è avvenuto ieri — pubblica 
in una pagina interna che il «ple­
num» del PC bulgaro ha espulso 

: Gli industriali 
USA rompono con 

la Casa Bianca 
-. Dal nostro corrispondente : 

NEW YORK — Ronald Reagan ha subito 
un attacco da dove meno se lo sarebbe 
aspettato: il gruppo dirigente dei giganti 
dell'industria e della finanza, tradizio­
nalmente schierati con il partito repub­
blicano. •-•'•'••'• - - - • ! • / 

Ieri, la «tavola rotonda degli uomini 
. d'affari», nella quale si raccolgono i 
massimi esponenti delle maggiori socie-

' tè, ha rotto formalmente con il presi­
dente avanzando la perentoria richiesta -
che sia ridotto il deficit del bilancio (91 
miliardi di dollari almeno per il 1983, un 
record) e che si rallenti la crescita delle 
spese militari. Questa organizzazione 
dei massimi capitalisti d'America affer­
ma che senza una riduzione dei tassi dì 
interesse non si avrà una ripresa dell'e­
conomia americana. 

a. e. 

; Spasov dai suoi ranghi e che il mem- . 
bro candidato Popov è stato anche 
espulso dal partito «per reati comu- ' 
ni», la notizia viene interpretata co­
me un'oscura anticipazione. C'è, na-

,. turalmente, chi si rallegra che misu-
? re di pulizia siano «finalmente» prese 

dalle autorità, mentre non sono po­
chi coloro che temono conseguenze 
personali da una campagna mora­
lizzatrice indiscriminata. - -

E' noto infatti che, spesso, sono le 
stesse ». organizzazioni economiche 
statali, inclusi i ministeri, a tollera-. 
re, praticare, incoraggiare perfino la 
violazione di leggi esistenti che in­
tralcerebbero — se rispettate — l'at­
tuazione dei piani. ; l, 

Più probabile, tuttavia, è che — 
come già è avvenuto in passato, ma- y 
gari con maggiore ampiezza — l'o­
biettivo sia di denunciare alcuni casi 
da additare come esempi negativi, 
alla popolazione. • > . . 

L'attenzione potrebbe perciò con-; 
centrarsi su quei quadri dirigenti -
che, ai vari livelli, gestiscono una 
quota rilevante delle attività assi­
stenziali e su quelli che operano ih 
organizzazioni. commerciali.-': d i . 
scambio con l'estero, • <-. -: V.-̂ -.f:•:..-.: 

In attesa di un comitato centrale 
— già annunciato dà'tempo —• che 
dovrebbe affrontare ì temi (che Bre- ; 
znev definì, nel novembre scorso, . 
•politici») dell'intero sistema di ri­
fornimento alimentare della popo­
lazione, il prossimo congresso dei 
sindacati potrebbe costituire un'im­
portante occasione di verifica. ? iV ^ 

Giuliette» Chiesa 

Chiede la fine dell'isolamento 

Walesa: «(Voglio 
sfattoli gli 

altri internati» 
VIENNA — Il presidente di. 
Solidamosc Lech Walesa ha 
chiesto ufficialmente che cessi 
il suo isolamento e che venga 
internato insieme agli altri sin­
dacalisti. La notizia — diffusa 
dall'agenzia Ansa — è stata 
raccolta da fonti vicinissime al 
leader del sindacato indipen­
dente polacco. Walesa, che si 
trova in una grande villa di O-
twock, località à 15 chilometri 
da Varsavia, ha giustificato 

Suesta richiesta con il fatto che 
al momento in cui gli è stato 

comunicato che egli è internato 
e non in domicilio coatto non ; 
vede la ragione di continuare il : 

suo completo isolamento dagli 
altri dirìgenti dì Solidamosc. 

; Frattanto, due giorni dopo 
essere rientrato dalla visita a 
Mosca, il generale Jaruzelski 
ha presieduto una riunione del­
la commissione di controllo del 
partito per un esame della si­
tuazione e per ricercare i mezzi 
necessari al ristabilimento del­
l'autorità del POUP nel paese. 

Il presidente della commis­
sione, Jerzy Urbanski, ha riferi­
to Radio Varsavia, ha aperto la 
discussione «sottolineando il 
compito primario di rafforzare 
l'unità ideologica e organizzati­

va del partito». Urbanski ha so­
stenuto che ciò è essenziale se il 
partito vuole conquistare «la fi­
ducia della classe lavoratrice». 
La commissione di controllo fra 
le altre cose ha il compito di 
indagare sulle accuse di corru­
zione e violazione delle norme e 
della disciplina di partito. Svol­
gerebbe un ruolo determinante 
nell'eventualità di tuia vasta e-
purazione come viene chiesta 
da più parti. -

' In un discorso, diffuso dalla 
televisione di Varsavia, il mem­
bro del politburo Stefan OIszo-
wski ha chiesto una maggiore 
fedeltà ai principi comunisti ed 
ha ammonito che in Polonia 
non c'è posto per gli avversari 
del comunismo. «L'atmosfera 
politica è stata purificata e si 
sta stabilizzando» ha detto Ol-
szowslri ad una riunione di par­
tito a Skierniewice. «Non può 
esservi alcuna illusione — ha 
aggiunto — sul fatto che nel 
nostro sistema possa trovare 
posto una opposizione anti-co­
munista in campo economico, 
sociale o politico. Le riforme 
socialiste, la democratizzazione 
delle relazioni sociali, l'accordo 
fra patrioti non apriranno la 
porta a forze ostili. Il loro mo­
mento è passato». • • -

Dopo più di ventanni l 

Una delegazione 

da ieri in 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — È giunta ieri 
nella capitale cinese una de­
legazione del Partito comu­
nista francese composta da 
Maxim Gremetz, responsa­
bile esteri della segreteria del 
PCF, Henri Malberg. delvCC, 
e dal sinologo Alain Roux. -

' All'aeroporto, appena sce­
so da Parigi, il compagno 
Gremetz ha letto una breve 
dichiarazione. Dopo aver e-
spresso «emozione» per que­
sta. visita che avviene ben 23 
anni dopo che l'ultima dele­
gazione del PCF aveva mes­
so piede in Cina, e osservato 
che «essa è molto signifi­
cativa dei cambiamenti che 
si sono verificati nel mondo» 
e di una evoluzione «da una 
parte e dall'altra», Gremetz 
ha detto: «Siamo venuti qui 
con la volontà di discutere 
francamente, per migliorare 
la rispettiva conoscenza del­
le posizioni di ciascuno, qua­
li esse sono. Abbiamo la vo­
lontà di far progredire il ri­
stabilimento su base chiara 
delle relazioni e della coope­
razione tra i due partiti. Cosa 
che è del tutto conforme alla 

nostra concezione dei rap­
porti tra partiti comunisti 
indipendenti e sulla base di 
un mutuo rispetto. Siamo 
persuasi che questa volontà 
sia condivisa dai nostri ospi­
ti». " •'••'• ••-••-••• •••-•- •--• 

' il programma della visita 
e degli incontri non è stato 
reso noto. Ma Gremetz ha di­
chiarato: «Abbiamo la volon­
tà di discutere di tutto», nella 
prospettiva di normalizzare 
le relazioni trai due partiti. 
Ad un giornalista che gli 
chiedeva se negli incontri col 
cinesi avrebbero - discùsso 
anche ' le -T relazioni " -• con 
l'URSS, Gremetz ha rispo­
sto: «Mi sembra di aver fletto 
che discuteremo di tutto». - -

L'invito in Cina ad una de­
legazione del PCF era stato 
reso noto nei corso del recen­
te congresso dei comunisti 
francesi, cui aveva parteci­
pato anche un diplomatico 
di Pechino. Molti ritengono 
— ma questo non è stato 
confermato — - che questa 
prima visita possa preparare 
una visita dello stesso Mar-
chais nei prossimo autunno. 

Siegmund Gtnzberg 

Un duro colpo alle norme sull'integrazione razziale 

Il Senato USA contro il «busing» 
I bimbi neri tornano nei ghetti? 

v fJostro servizio 
WASHINGTON — I repub­
blicani conservatori hanno 
riportato uh successo inatte­
so nella loro battaglia contro 
le norme che garantiscono la 
protezione dei diritti civili 
degli americani meno ab-
ttenti. Il Senato ha approva­
to martedì una proposta di 
hjggiche eliminerebbe U tra­
sporto dei bambini da un di­
stretto scolastico all'altro 
per assicurare «'integratone 
razziale nelle scuole. Sebbe­
ne il provvedimento abbia 
poche possibilità di essere 
approvato anche dalla Ca­
mera del rappresentanti, an­
cora dominata da una forte 
maggioranza democratica, Il 
margMe detta sconfitta dell' 
ala .liberal» al Senato — 57 
voti contro 37 — segnala l'i­
nizio di una campagna dei 
conservatori, tesa a revocare 
tvtta una serie di norme che 
proteggono 1 diritti civili, da 
quelle sull'Integrazione delle 
scuole a quelle sull'aborto. 
} La vomitone al Sanate è 11 

frutto della polemica che da 
anni circonda la questione 
del «busing». Dal 1964, quan­
do la Corte suprema dichiarò 
incostituzionale la segrega­
zione razziale nelle scuole a-
mericane, il sistema giudi­
ziario si era trovato frustrato 
nella sua ricerca di mezzi 
pratici per eliminarla nelle 
grosse metropoli. Nelle città, 
infatti, interi distretti scola­
stici corrispondono spesso ai 
ghetti oppure ai quartieri di 
lusso, portando cosi di fatto 
al mantenimento - " delle 
•scuole nere» e di quelle fre­
quentate dai figli dei ricchi 
— In grandissima parte 
bianchi — e alla conseguente 
continuazione della inferio­
rità nella qualità di istruzio­
ne fornita al bambini neri. 
Per superare quest'ostacolo, 
le corti stabilirono quote ras* 
risii per l Tari distretti scola­
stici ed Imposero in quelli 
dove le quote non venivano 
soddisfatte il «busing» — il 
trasferimento In autobus di 
un corto numero ili «tombini 

del ghetto alle scuole dei di­
stretti ricchi e, viceversa, di 
un numero di bambini bian­
chi nelle scuole nere. 

Le grida di protesta sì sen­
tirono subito, e non soltanto 
da parte dei genitori bianchi, 
gran parte dei quali hanno 
trasferito i figli in scuole pri­
vate. II trasferimento fuori 
distretto significa per tutti i 
bambini — bianchi e neri — 
costretti a parteciparvi un 
viaggio quotidiano spesso di 
oltre un'ora per arrivare in 
una scuola dove si sentono 
troppo spesso isolati dagli al­
tri bambini che abitano nella 
zona. In molte comunità vi 
sono stati scontri anche vio­
lenti tra genitori e polizia 
proprio a causa del «busing». 

Nonostante le proteste, né 
il movimento per i diritti ci­
vili né le corti sono riusciti a 
trovare mezzi alternativi per 
rompere le barriere razziali 
nelle scuole. La campagna 
contro il «busing» è dunque 
caduta nelle mani dei repub-

conservatori, che 

hanno iniziato una battaglia 
per ridurre i poteri del sister 
ma giudiziario nell'interprè* 
tazione di questo e di altri di­
ritti garantiti dalla Costitu­
zione. Oltre al «busing», il di­
vieto di imporre la recita di 
preghiere nelle scuole ed il 
diritto all'aborto sono fra '•» 
•questioni sociali» dt perti­
nenza ghjdtsiaria che 1 con* 
servatoli, sotto la guida del 
senatore Jease Heims, vor­
rebbero modificare' o «Stali-
narc durante l'attuale ses­
sione del Congresso. 

».«'Malti —-- -~ -
cratici si dichiarano fiducio­
si che la divisione dei poteri 
prevista dalla Costituzione 
sia sufficientemente chiara 
da frustrare ogni tentativo 
in tal senso. Ma nel caso con­
trario, afferma il senatore 
democratico Dale Bumpers. 
•vedremo a partire da questo 
voto la progressiva erosione 
dell'unico documento che 
protegge 11 popolo dalla ti­
rannia». 

>»-
Mary Onori 

Aperta polemica nei discorsi alla Knesset .... 

i Aperture di Mitterrand 
e Begin risponde: «Ho», 

Il presidente francése ha sostenuto il diritto dei palestinesi a uno Stato - Arrogan­
te, il premier israeliano ha risposto: «Questo è un ostacolo alla nostra amicizia» 

: : ; ' : * 5 Ì • ? ; • / . ' T - r L ' 0 1 r i ; . . .,.:-;.::;-j ,•-•' " j .... •-.;. - . . n a l nostro corrispondente . \-; ..-. ,."',*..,/. '* .^/':', .','>.'-•? ' - ^ -^J.."', '-• 
PARIGI —Se ritrovare l'amicizia di Israele senza negare 1 diritti dei palestinesi e senza alienarsi 100 milioni di arabi era lo scopo che 
Mitterrand si era prefisso con il suo viaggio in Israele, è improbabile che col suo discorso di ieri alla Knesset (il parlaménto 
israeliano) sia riuscito a soddisfare i protagonisti del conflitto arabo-israeliano. È più probabile Invece che 11 presidente francese 
debba accontentarsi del merito che gli riconoscono oggi tutti gli osservatori: quello della franchezza e della chiarezza che aveva promesso 
alla vigilia, dicendo di voler impiegare ovunque «uh solo linguaggio». Di questo linguaggio fanno cèrtamente parte la sua affermazione 
dell'tirriducibile diritto di vivere» che si applica al popolo ebraico ma anche e allo stesso modo «ai popoli che stanno intorno 
ad Israele» a cominciare dai pa­
lestinesi di Cisgiordania e Ga­
za.- Per questi popoli l'esercizio 
di questo diritto non può sfo­
ciare che nella idea di «patria» e 
di «Stato», attraverso un nego­
ziato che arrivi fino alla realiz» 
zazione dei diritti di ognuna 
delle due parti, ciò che, per i 
palestinesi, «può, a suo tempo, 
significare uno Stato». 
: • Unico capo di Stato stranie­
ro, per la prima volta Mitter­
rand ha dunque «osato» parlare 
di uno Stato palestinese dinan­
zi ai membri del governo e del 
Parlamento israeliano riuniti al 
gran completo nella sala della 
Knesset, , pronunciare parole 
«tabù» in Israele cóme OLP, Ci­
sgiordania e Gaza che nemme­
no Sadat nel suo famoso discor­
so di Gerusalemme aveva im­
piegato nel '77. Certo lo ha fat-
to dopò una serie di considera­
zioni che soddisferanno forse 
gli : israeliani • e • solleveranno 
senz'altro critiche da parte ara­
ba: apprezzamento per Camp 
David, critiche al documento 
dei «Nove» di Venezia, silenzi 
sulla prepotente annestane i-
sraelianà del Golan siriano, pur 
definita altrove da Mitterrand 
come «vessatoria ed ingiusta». 

Senza ambiguità, Mitter­
rand ha espresso l'auspicio che 
gli abitanti "arabi di Cisgiorda­
nia e Gaza dispongano di una 
patria, ha affermato che a nes­
suno si può chiedere di rinun­
ciare alla propria identità, e che 
appartiene ai palestinesi deci­
dere della loro sorte all'unica 
condizione che essi iscrivano il 
loro diritto nel rispetto di quel­
lo degli altri. Il dialogo, ha so­
stenuto il presidente francese, 
presuppone il riconoscimento 
pregiudiziale e reciproco del di­
ritto dell'altro all'esistenza, là; 

rinuncia pregiudiziale e' reci­
proca alla guerra diretta o indi­
retta. ^ ---" •--.:HV —•;• -•;-.:• 

A Begin Mitterrand ha rìcor- : 
dato le parole rivòlte nel no­
vembre del '77 al. presidente; 
Sadat, la proposta cioè. che 
«tutto sia negoziabile». «Non 6o 
se vi sia una risposta accettabi­
le per tutti al problema palesti­
nese — ha detto — ma non vi è 
alcun dubbio che il problema 
esìste é che se non risolto pese-. 
rà d'un peso tragico e penna-
nente su questa /regione del 
mondo»! «La pace mondiale già 
compromessa — ha aggiunto — 
vede accumularsi nuove minac­
ce nelle scosse cui è sottoposta 
l'Europa a causa dei molteplici 
conflitti del Medio Oriente», ed 
ha annunciato che "«ogni crisi 
locale o regionale che dura, at-: 

tira i potènti del mondo .che 
cercano ogni occasione per e-
sercitàre i loro rapporti di forza 
e sfugge di mano, ai suoi prota­
gonisti a beneficio di chi è più 
forte di loro». 

Seduto sulla sua sedia a ro­
telle, Begin ha respinto con vi­
rulenza le tesi di Mitterrand 
suU'OLP e la creazione di uno 
Stato palestinese. Al suo ospite 
e interlocutore non ha rispar­
miato nemmeno l'ironico rim­
provero aUe dichiarazioni fatte 
di recente da Cheysson a Bar 
gdad ed a Abu Dani sul futuro 
Stato palestinese: la Cisgiorda­
nia e Gaza sono ridivenute per 
Begin la Samaria e là Giudea, la 
Carta dell'Oli* il «mein kampf» 
di Hitler. Il premier israeliano 
ha sfornato tutto il suo reperto­
rio. oltranzista per dimostrare 
quanto sarebbe «pericoloso» e 
quindi «inaccettabile» per l'esi­
stenza stessa di Israele un ven­
tiduesimo Stato arabo nemico, 
per concludere che «il sostegno 
della Francia al principio di 
uno Stato palestinese è 3 prin­
cipale ostacolo alla amicizia 
profonda tra Parigi e Gerusa-

- ~~ ^ V^- *-

Com'era prevedibile, Mitter­
rand non sembra aver travato 
ascolto nemmeno.tra i suoi a-
mici dell'opposizione laburista 
a nome dei quali Simon Perez si 
è limitato a dire in maniera ap­
pena poco più diplomatica che 
<U palestinesi e di un loro Stato 
non e pt«aró A caso di parlata. 
I dirigenti iamliani non hanno 

bra i sjvsjr -guidavo lfittwrand : 
nella san nuziaaVa iiraetisna,a : 
cioè ene «si puè sostener» netta 
stesso tempo Israele e difende­
re ì diritti dei palestinesi». 

i l i tS^j^i Franco Fabiani 

TEL AVIV — • primo ministro 
i a stato colto 

i lari sarà durante il 
• in 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Gli Stati Uniti, 
con Reagan, perseguono una 
politica sbagliata a livello in­
ternazionale e i paesi europei 
rischiano di doverne pagare 
le conseguenze. - L'avverti­
mento è stato lanciato, in un 
discorso all'università ameri­
cana di Fulton, da Edward 
Heath, ex premier britanni­
co, che ha particolarmente 
sottolineato il concetto dell' 
interdipendenza del mondo 
sviluppato occidentale dall'a­
rea del terzo mondo. Non vo­
ler vedere come sia cambiato 
questo rapporto di forza si­
gnifica condannarsi al falli­
mento, tanto più disastroso, 
in una epoca profondamente 
segnata dalla crisi economi­
ca. -"•• •;•'• - --•-.'-'• ••-•- -

-. Gli stati-occidentali perciò 
— ha rilevato Heath — fa-, 
rebbero bene a cercare di mi­
gliorare in ogni modo le lóro 
relazioni con i cosiddetti pae­
si emergenti anziché seguire 
passivamente una inaccetta­
bile politica americana fon­
data (in Salvador e altrove) 
sull'uso della forza e di tutte 
le altre tecniche destabiliz­
zanti. 

Heath ha severamente cri­
ticato il governo USA per la 
linea da esso adottata nell'A­
merica centrale, nel Medio 
Oriente e per la Polonia. L'a­
dozione delle sanzioni non è 
solo inutile ma controprodu­
cente. L'unico approccio po­
sitivo* per favorire un muta­
ménto della situazione in Po-
Ionia, rimane quello della di­
stensione: 

Heath 
a Fulton 
critica 

;an 
e difende 
l'Europa 
1) l'Occidente, ha detto 

Heath, avrebbe potuto aiuta­
re' la Polonia con uh massic­
cio pianò di assistenza econo­
mica prima del colpo milita­
re al fine di impedire il preci­
pitare degli eventi e la di­
chiarazione della legge mar­
ziale; •'.;•«•* ..... • ' , 

2) è l'orientamento scatu­
rito dagli accordi di Hélsinki 
ad aver sostenuto e incorag­
giato la partecipazione de-' 
mocratica e il movimento di 
riforma di Solidamosc L'Oc­
cidente quindi può «aiutare» \ 
la Polonia sole in una prò- : 
spettiva di lungo termine as- ; 
sistendo tutte quelle forze 
che si battono per un muta­
mento. effettivo e. graduale 
delle strutture e dèi regimi in 
'Europa orientale e nella stes­
sa URSS. 

Heath ha poi di nuòvo in­
sistito sulla interconnessione 

dei problemi del mondo di 
oggi che esclude l'uso della 
forza, l'arbitrio di una super­
potenza nel dettare ad altri 
condizioni insostenibili, e 
consiglia invece un più cauto 
e intelligente riconoscimen­
to delle rispettive istanze dei 
vari popoli. L'Europa (questo 
Il senso delle parole di Heath) 
farà bene a dissociarsi dalla 
linea oltranzista americana. 
Anche sotto il profilo econo­
mico, il nostro continente ha 
tutto da perdere e niente da * 
guadagnare da una eccessiva 
«fedeltà* all'alleato america-, 
HO,: •*?';»-••, •-"•r-W-•».-; •••f^-'^.-i 

* L'Europa dovrebbe infatti : 
sin da oggi cercare di proteg­
gersi preventivamente iso­
lando, ad esempio, te sue va-L 

Iute nazionali da un possibi­
le, disastroso, crollo del dolla­
ro sul mercato mondiale. La 
cooperazione internazionale 
che gli USA fanno di tutto 
per denigrare e sabotare è in­
vece, per Heath, l'unica effet­
tiva arma di sostegno e di in­
tervento di fronte alla crisi 
globale. Senza timore di e-
sporsi davanti al suo uditorio 
americano, Heath ha limita­
to il suo attacco critico all' 
amministrazione americana 
anche se le sue opinioni sul 
governo inglese sono d'ai- ' 
tronde ben note. Già più voi-. 
te in passato l'ex premier 
conservatore ha infatti con*.' 
dannato la linea economica 
dell'attuale compagine Tha* 
tener criticandone in parti­
colare la pericolosa subordi­
nazione alla linea di Reagan. 

Antonio Bronda 

Proposta una zona denuclearizzata in Europa 

Tra i liberali di Bonn 
i mi 

BONN — Anche la direziona della FDP (il 
partito liberale) dovrà fare i conti con una op­
posizione intema in fatto di politica della sicu­
rezza. Come accade nella SPD, dove qualche 
giorno fa soltanto a fatica il gruppo dirigente è 
riuscito a far approvare dalla commssione con-. 
gressuale le proprie tesi, anche tra i liberali, 
crescono le voci che chiedono una revisióne • 
dell'atteggiamento del governo federale sugli 
euromissili o, quanto meno, maggiore «fanta­
sia» e flessibilità in materia di sicurezza. 

Giorni fa, in un convegno a Colonia, circa. 
700 esponenti della sinistra liberale hanno 
messo in discussione la «doppia derisione» (in­
stallazione dei Pershing-2 e dei Cruise nell'au­
tunno dell'anno prossimo se prima non inter­
viene un accordo tra le superpotenze) e, so- -
prattutto, hanno reso evidente un diffuso sen­
so di irritazione verso gli USA e l'accondiscen­
denza eccessiva del governo federale verso le 
loro scelte. Pochi giorni prima, l'organizzatio-
ne regionale del Baden Wuerttemberg, aveva 
chiesto (fatto inedito per la FDP) la creazione 
di una zona denuclearizzata nel cestro-Euro­
pa. . i. ---.;• •'.---. 

• ' La circostanza preoccupa fortemente la di­
rezione del partito e in particolare il suo capo,. 
il ministro degli esteri Genscher. Soprattutto 
perché fra le Voci critiche figurano non soltan­
to i settori tradizionalmente «irrequieti» della 
FDP, come ad esempio la sua federazione gio­
vanile, ma anche ambienti e personaggi di no­
tevole prestigio, come Q ministro deg£ urterai. 
Gerhart Bàum -<l'Europavdeve cmarife-agli\ 
USA che non li seguiranno oltre «sulla strada * 
di una astronomica corsa agli armamenti», ha 
dichiarato giorni fa allo «Spiesel»), William 

. Boemi uno dei leaders storio del partito, umi­
che le tre esponenti femminili più note del 
gruppo parlamentare: Hildegard Hsmm-Bru-
cher (sottosegretario agli esteri), Ingrid Mat-
thius-MaiereHelgaSchuchardt. 
" Intanto, ambienti della sinistra socialdemo­
cratica hanno fatto sapere che non considerano 
affatto chiusa la loro battaglia per modificare 
gli orientamenti della SPD. In particolare insi­
steranno perché il partito faccia propria, al ' 
congresso riazionale di Monaco (19-23 aprile), 
la proposta di una moratoria est-ovest sui nus-
«àn, die è stata sconfìtta, in sede di cosoanssìo-
ne congressuale, con lo stretto margine di 13 a 
10. .:-;;.; .: .; - • - .- - ..-,•.- ;', - -

Menghistù 
ferito in una 
ispezione sul 

fronte eritreo? 
BEIRUT — Ti presidente etio­
pico Menghistù Hailé Mariam 
è rimasto gravemente ferito du­
rante una ispezione sul fronte 
dell'Eritrea. La notizia è stata 
dittasi dal Franta Popolare di 
Liberazione deirEritisa 
(FPLE) nel Kuwait e rilanciata 
dall'agenzia di stampa dell'e­
mirato. 

Il sadici febbraio scaeso l'e­
sercito etianfco na acati 
una naova offensiva, n) 
contro 9 w i i a c n t o 

e ai 
tiasstnidwi 

comuaiussLiiu hv tutta ss -nv'~ 
gione. 

Il comunicato del FPLE af-
* ! _ _ _ « aSa^H«Wà««««V' ISai l iV ' 
I Y T H M CTfC ' fvitjffffinm-» I^SHVT 
Mariam, accompagnato da con­
siglieri sovietici, si trovava in 
una sala di riunione con vari uf­
ficiali etiopici quando il luogo è 
stato colpito da slami proiettili 
di «ttiflitfia. Secondo lo stseso 
cosmnicato otoe ai presidente 
etiopico sarebbero rimasti feri­
ti alcuni suoi «elaboratori. 

Non si hanno pattic ilari più 
precisi sul luogo dova l'insidi a-
te è avverato, ne nno ad nra si 
sono avute conferma o sasentita 
da fonti ufficiali di Addis Abe-

Smentito 
i Annada ; 
al processo 
di Madrid 

MADRID — La deposhnoiie 
del gen..Manuel Prieto detta,. 

' Guardia ' ctvftV Ita - suwuUlu ' 
ieri la dichiarazione dell'ex 
capo di stato maggiore dell' 
esercito gen. Alfonso Anna­
da secondo cui egli era estra­
neo al tentato colpo di stato 
di un anno fa. '. 

Nella nona udienza/; de* 
prò Lesso ai golpisti, la depo­
sizione dai gen. Lieto è stata 
messi a barbale a rtcntaatn 
del énfesssorc del tenente «o» 
londÉOo osila Guardia cts* 

n fews Ani KTeJero, colui 

ciotto ore il 
membri del 

Parlamento « 
verno. 

se la sede del Parlamento i 
tentare di rompere 1* 
ha dichiarato che TsMMan-
stennediaa^reperofdsnadsjl 
generale Armada, U«|M^'af 
sua volta, disse dragar* | N r 
ordine del re. ;<ÌS*-'•*' 

Il gen. Annada sJtvta di­
chiarato invece di nam aver 
nulla a che fata Oaf «golpe» e 
di essersi rata** al Parla­
mento solo 

al tentati-

Bloccati 
i lavori per ; 

* l'aeroporto : 

di Francoforte 
BONN » Il tribunale am­

ministrativo di Kassel ha pra-
tJcasncnte ferniaaa «eri i lavacf 
per l'ampliamento dell'aero­
porto di Francoforte, intorno 
al quale si svolge da mesi un 
braccio di ferro tra autoriti e 
difensori deU'aaolatxite nata­
toie. -
> In una sentenza, il tribunale 
ha espresso «notevoli dubbi 
f>sridicii stalla kfsnmita del 
penMsao temporaneo per I ta-
TOridi 
|astadÌdecoUodenV 
D ricorsa 

gisti delTAssia. 
La itciaiuin.. che ha un cn-

ia t tu i staimi.••n.ism di di­
ritto, sjofftnra nus*j 
alle autorità dtiTAana e 

che 

UtUe 
dialogo 
fra gior- ; 
nalisti ; 

dell'Est e 
dell'Ovest ; 
' D a l nostro inviato -

BUCAREST — In un mo­
ménto non certo facile perle ' 
relazioni fra Est e Ovest, un , ' 
Incontro come quello svolto- ' 
s/ dai 23 al 26 febbraio nella '• 
capitale romena è una buona "!. 
notizia che va conosciuta.X'.\l 

Iniziativa è stata dei Consi­
glio dei giornalisti romeni; i ' . ; 
Invito, ai loro colleghi euro- li 
pel; 1 temi della riunione, il.. 
disarmo, la sicurezza e la pa- • 
ce. Sono state esposte opinio­
ni diverse ed evidenti, una • 
volta di più sono emersi gli 
ostacoli oggettivi da affron­
tare e da rimuovere da una 
parte e dall'altra, ' tuttavia, 
come ha detto Enrlque Go-
marlz, del settimanale spa­
gnolo *E1 socialista», la riu­
nione «è stata un successo». "* ; 

Settanta giornalisti ' Inf> 
rappresentanza di altrettan­
te testate di riviste, quotidia­
ni o di radio e televisioni, ve­
nuti da Austria, Belgio, Bui- '. 
g-aria, Cecoslovacchia, Cipro, 
Danimarca, Svizzera, Fin- . 
landlà, RDT, Grecia, Irlan­
da, Jugoslavia, Gran Breta­
gna, Norvegia, Olanda, Polo- . 
nla, Portogallo, Spagna, Sve­
zia, Turchia, Frondai Un­
gheria, Unione Sovietica eJ-
talia (Il 'Popolo», 'l'Unità», 
fl'Umanltà», «OR2», Flcheré, 
vice direttore della RAI, e ~ 
Ugo Ràgozzino). Erano inol- : 
tre presenti Eduard Ballby 
dell'Unesco e Massimo delta 
Pergola, segretario dell'As­
sociazione internazionale.'. 
giornalisti sportivi. 

Nella bozza di appello con- ' 
elusivo presentata dal gior­
nalisti romeni si rispecchia­
va un'iniziativa in politica e-
stera del paese ospitante, che -
è motivo di attenzione e posi- ., 
tiyo apprezzamento tré. 
quanti sono impegnati per la • 
pace e per l'indipendenza __ 
delle nazioni. Dopo aver os­
servato che In questo mo­
mento *sl assiste al tentativo 
di annullare il processo di di­
stensione avviato • qualche • 
anno fa», mentre il «grande 
obiettivo della sicurezza e 

-cooperazione in Europa, che 
gli Stati firmatari del docu­
mento di Helsinki si sono 
Impegnati a realizzare, ri- ' 
sema di essere piegato nelle ' 
pagine morte degli arenivi • 
della stòria», l'appello si pro­
nuncia per l'uguaglianza eia Ì 
sicurezza di tutti gli Stati ot­
tenuta non con l'accresci­
mento degli armamenti, ma 
seguendo la via della loro ri­
duzione graduale. E insieme 
con ciò viene auspicato il 
blocco delle Istallazioni e dJ-
stocaxtonl di nuovi mìsstlL 

n presidente romeno 
Ceaucescu nel suo messag­
gio al convegno aveva defini­
to 'particolarmente com­
plesso e contraddittorio»} il 
momento internazionale, af­
fermando che, da una parte, 
è evidente là volontà dei po­
poli dì svilupparsi nell'indi­
pendenza e libertà e nella 
coesistenza e dall'altra si ve­
de continuare la vecchia po­
litica che sceglie la forza eia 
divisione del mondo In zone 
di influenza. Un contrasto 
che «porta e una tensione ec­
cezionale nelle relazioni in­
ternazionali». 

In quali modi specifici il 
giornalista può intervenire 
in una situazione così carica 
di rischi? Deve suscitare la 
*mobilitazlone» di massa 0 
'informare», con ciò creando 
consperofezza? La corrento-
ne che è stata apportata al 
testo della bozza di appello è 
andata in questo secondo 
senso. E così esso dice che I 
giornalisti europei riuniti a 
Bucarest sì rivolgono al loro 
colleghi affinché agiscano 
per rimuovere gli ostacoli al­
la diffusione neOMptaiooe 
pubblica delle Idee e infor­
mazioni sul pericou per Ja 
pace, in particolare suùa ter-
libile minaccia rappresenta" 
U dalle armi atomiche. 

E se il redattore capo di 
•Za Rubiepm» (Mosca) ha 
lutazione da parte 
stampa occidentale del «<• 
versificato sistema militate 
di attacco contro rUnkme 
Sovietica, una giornalista sV 
•Eleftherotlpla» (Atene) ha 
ricordato che la crisi Inter­
nazionale nella quale ci tro­
viamo non è il prodotto di 
una 
Compilo di chi opera meUlm-
fomastone è dunque 1 
re le 

CÈO gU altri vognvno direte 
ss Anse del glorwaUsta dhf-

(Loodra) nev 
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